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I pesanti ritardi della giunta regionale 

Tanta gente senza casa 
e troppi miliardi 

chiusi nel cassetto 
Ancora inutilizzati i fondi del piano decennale - Le proposte avan
zate dal PCI - No alla sanatoria generalizzata dell'abusivismo 

Infuria la «guerra degli sfratti», migliaia di 
famiglie non trovano una casa e la Regione 
sta a guardare. Lascia chiusi nel cassetto 
centinaia di miliardi già assegnati per il pia
no decennale, non rispetta i tempi previsti 
dalla legge Nlcolazzi, abbandona il territorio 
alle mire della speculazione e dei palazzinari. 
La programmazione (eppure la Regione è un 
ente di programmazione) rimane un sogno. 
Nell'urbanistica e nella politica della casa re
gnano il caos e il disordine. Un quadro allar
mante che dimostra, se ce ne fosse ancora 
bisogno, il fallimento del pentapartito che 
governa la Pisana. Il Pel ha lanciato il suo 
«j'accusc», cifre alla mano, nel corso di una 
conferenza stampa che si è svolta ieri matti
na a Santi Apostoli (c'erano il capogruppo 
Quattrucci e l consiglieri Massolo e Natalini). 
Ha presentato le sue idee, i suoi progetti, le 
sue proposte di legge. 

Diamo un'occhiata a queste cifre allar
manti. La Regione non ha ancora utilizzato i 
fondi assegnati dal piano decennale per la 
casa: non sono state definite le graduatorie 
per imprese e cooperative per i bandi 80-81 e 
82-83. Si parla di 187 miliardi che servirebbe
ro a costruire 6 mila appartamenti. tE già 
questo fatto — ha detto Oreste Massolo — è 
un vero scandalo». Nemmeno i finanziamenti 
previsti dalla legge per l'edilizia rurale sono 
stati assegnati. Sempre chiusi nel cassetto 
anche l fondi per il recupero di alloggi nei 
centri storici: si parla di 2 mila interventi. 

Ma questo è solo il primo elenco dei «mi
sfatti» della Pisana. «Se dal piano decennale 
— ha detto Massolo — passiamo all'esame 
della legge Nlcolazzi troviamo le stesse ina
dempienze, gli stessi gravi ritardi». Entro il 15 
marzo la Regione doveva inviare al Cer le 
proposte di localizzazione per'un programma 
straordinario per Roma (201 miliardi per 
quasi 4 mila alloggi), ma non l'ha fatto. Non 
si ha notizia nemmeno delle proposte per l'u
tilizzo dei 77 miliardi assegnati per l'acquisto 
e l'urbanizzazione di aree. E analoghe ina
dempienze si registrano nell'edilizia agevola
ta e nel mutui individuali. In sostanza non si 
sa ancora che fine faranno i 1.089 miliardi e i 
23 mila appartamenti previsti dalia Nlcolaz

zi. Per finire questa carrellata citiamo due 
episodi singolari. Una proposta di legge dell' 
assessore ai lavori pubblici (per fortuna riti
rata) che prevedeva un contributo per la co
struzione di una casa a chi ha un reddito 
superore ai 36 milioni e quella, presentata 
dalla DC, per favorire la costruzione di palaz
zi, nei comuni privi di strumento urbanistico, 
senza che siano necessari 110 mila metri qua
drati (lotto minimo). 

I comunisti criticano questi metodi asses-
sorili, personalistici di gestire un settore così 
importante per la vita della gente. E fanno 
precise contro-proposte. È stata già presen
tata una proposta di legge che permette l'ac
corpamento del terreni per la costruzione di 
una casa solo nei comuni con strumento ur
banistico e solo per i coltivatori diretti. Un'al
tra proposta (si tratta di una proposta di leg
ge al Parlamento di iniziativa regionale) ten
de ad evitare il frazionamento del terreni che 
è il primo passo verso l'abusivismo. Il PCI ha 
anche avanzato una proposta di legge per 
•aiutare» giovani coppie e anziani e un'altra 
per la concessione di agevolazioni per il pa
gamento delle opere di urbanizzazione a chi, 
proprietario di un piccolo lotto di terreno, 
vuole costruire una casa per sé e per la pro
pria famiglia. 

Sul fronte urbanistico i comunisti hanno 
presentato una mozione in consiglio in cui si 
chiede che venga adottata una legge di dele
ga alle Provincie per l'approvazione degli 
strumenti urbanistici, per evitare caos e ri
tardi, e sia approvato il quadro di riferimento 
per la programmazione economica sulla cui 
base deve essere formulato il quadro di riferi
mento territoriale. Ma la giunta ha già fatto. 
sapere che il nuovo piano regionale di svilup
po sarà presentato in consiglio addirittura 
nel maggio dell'84. 

Ultima nota: il no secco dei comunisti all'i
potesi di sanatoria generalizzata per l'abusi
vismo. «Il ministro Forte — ha detto Giulia
no Natalini — vuole ripresentare quel prov
vedimento ingiusto che vanificherebbe il la
voro fatto per pianificare e mettere ordine 
nel territorio. La Regione non ha ancora det
to nulla. Noi comunisti diciamo subito e con 
forza di no». 

Arrestati per concussione due dipendenti della I circoscrizione 

Chiedevano al costruttore 
due milioni per non 

far chiudere il cantiere 
«Senta, il suo cantiere, non è proprio in regola, ma se vuole, 

possiamo venirle incontro: ci dia due milioni se non vuole 
chiudere la baracca». Alla sconcertante richiesta il costrutto
re Mario Chiari ha ceduto versando sulle prime un piccolo 
anticipo, (quasi duecento mila lire), ma quando i due dipen
denti comunali ? distanza di un anno hanno reclamato una 
nuova tangente, ha chiamato i carabinieri. 

Alberto Giovannoli, 43 anni, e Antonio Gramicela, 57 anni, 
dipendenti dell'istituto tecnico della prima circoscrizione, so
no stati sorpresi dal militari proprio mentre stavano per rice
vere la famosa «bustarella» dall'imprenditore per ben due 
volte di seguito preso di mira dagli insospettabili truffatori. 
Mario Chiari li aveva conosciuti infatti circa un anno fa, 
quando si presentarono nella sua impresa che allora si trova
va In via Pastrengo: t due solerti vigili si misero subito ai 
lavoro, esaminarono minuziosamente il progetto dell'edificio 
che 11 costruttore stava avviando, e appuntarono diligente
mente alcune mancanze. 

«Ma non si preoccupi — dissero all'impresario — aggiustia
mo tutto noi. Con un po' di soldi sistemiamo la faccenda. 
Mario Chiari stette al gioco. Non aveva a disposizione tutta la 
cifra richiesta, appunto I due milioni, ma i due controllori si 
accontentarono Io stesso dì un pìccolo compenso rimandan
do 11 saldo finale alla settimana successiva. Nel frattempo 
però 11 cantiere fu chiuso e sigillato. Il costruttore cominciò la 
sua battaglia a colpi di carta bollata e alla fine ebbe partita 
vinta: Il pretore gli dette ragione e il cantiere fu riaperto. 
Questo l'antefatto. 

n resto è storia di questi ultimi giorni. Dimenticando la 
vecchia promessa o forse proprio per battere cassa per quei 
soldi mal versati, Giovannoli e Gramicda 11 mese scorso sono 
tornati da Mario Chiodi a via Varese, chiedendo ulteriori 
tangenti per evitare l «noiosi» accertamenti. Il costruttore ha 
finto di accettare, ha fissato con I due un appuntamento e 
Intanto ha raccontato per filo e per segno al carabinieri la sua 
vicenda di taglieggiamento facendoli arrestare per concus
sione. 

E morto 
il ragazzo 
travolto 

dal metrò 
E morto al Policlinico il 

giovane francese travolto r 
altra sera dal metrò alla sta
zione di piazza della Repub
blica. Ancora non si cono
scono le sue esatte generali
tà. Il ragazzo ai suoi soccor
ritori ha detto di chiamarsi 
Claude Rousseaa e di avere 
28 anni. L'ufficio stranieri 
della questura sta comunque 
eseguendo controlli per sta
bilire chi sia il giovane, da 
quanto tempo e per quale 
motivo era in Italia. 

Non si conoscono nemme
no le cause dell'incidente. 
Gli inquirenti hanno lasciato 
aperta anche l'Ipotesi del 
suicidio. Il conducente del 
metrò ha dichiarato di aver 
visto 11 giovane fare due giri 
su se stesso prima di cadere 
sulle rotale. Trasportato im
mediatamente al Policlinico 
Il ragazzo è stato ricoverato 
con prognosi riservata per 
tramua cranico. Ieri pome
riggio è morto. 

Sforbiciato il centenario wagneriano: niente Parsifal 

3HÌ ' ' ! 
r- ' ' . i I W,' ; 1 ili 

L'Opera nella bufera: 
saltano due allestimenti 
Non si fa «Garac 

Il nuovo testo della 
«legge ponte» (che da 
domani discute il Senato) 
penalizzerebbe così com'è 
il Teatro romano 

Forse porteranno in fondo la stagione invernale anche perché è 
ormai agii sgoccioli. Ma per dopo è buio nero: il Teatro dell'Opera 
è con l'acqua alla gola. «C'è il rischio che Baiti Caracalla e che non 
si riesca a riprendere l'attività normale in autunno e nel prossimo 
inverno», dice il vicepresidente dell'ente, il maestro Benedetto 
Chiglia. 

L operazione di sforbiciamento dei programmi è già cominciata. 
Salta il nuovo allestimento del balletto «Papillon», al suo posto 
verranno da Parigi «Lea Sylphides» nell'ambito di uno scambio con 
l'Opera della capitale francese. Non si fa più il nuovo allestimento 
di Parsifal «già ideato — come dice una nota dell'Opera — per una 
degna celebrazione del centenario wagneriano». Al suo posto sarà 
messo in cartellone quello che viene definito «un allestimento di 
ripresa». 

«Dolorosi ed inevitabili provvedimenti» sostiene nel suo comuni
cato la direzione dell'Opera. Non saranno gli ultimi. L'aria che tira 
sul teatro è quella della bufera. «Non è affatto da escludere che si 
debba giungere a breve termine — dice ancora la direzione — ad 
un'ulteriore contrazione dell'attività anche per non pregiudicare la 
retribuzione al personale dipendente». Se si arrivasse a questo 
punto per l'Opera sarebbe l'anticamera della chiusura: «Non po
tremmo più svolgere i nostri compiti istituzionali con tutte le 
conseguenze di natura artistica, sociale e politica che ne possono 
derivare». 

Alle numerose inadempienze governative verso l'Opera ora si 
aggiunge il pericolo dell'approvazione di una legge, quella ponte 
per il rifinanziamento degli enti lirici e dello spettacolo che è attesa 
da tutti, ma che, nella sua edizione ultima, sembra pregiudizievole 
soprattutto per il teatro romano. Dei 181 miliardi disponibili (una 
cifra comunque largamente insufficiente) all'Opera di Roma ver
rebbe una quota assolutamente inadeguata. Questo perché nella 
distribuzione dei finanziamenti verrebbe preso come base 1*82 e 
non 1*81 come era stato stabilito in un primo momento. 

Nell'82 il teatro romano fece un preventivo di spesa che puntava 
al pareggio, mentre altri teatri lavorarono con un Dilancio di rilan

cio delle loro attinta. 11 testo della legge andato in discussione due 
settimane fa al Senato prendeva come riferimento l'81, ma alcuni 
senatori hanno chiesto un rinvio e annunciato emendamenti. Do
mani la legge torna in discussione a Palazzo Madumn e c'è il 
rischio, appunto, che venga approvata in modo che i criteri di 
ripartizione deiv fondi tengano conto dell'attività dell'82. 

«Se finirà così, l'Opera di Roma sarà punita e altri teatri premia
ti» dice il maestro Chiglia. Tra i premiati la Fenice di Venezia, il 
Comunale di Firenze e l'Opera di Trieste: «I soldi che ci arriveran
no ci saranno si e no sufficienti per pagare gli stipendi, alla Fenice 
ne avanzerà almeno un terzo per il cartellone». Sta per scatenarsi 
anche una guerra di municipio tra i vari teatri operistici italiani? 
«No — dice Ghiglia — la questione è che gli stanziamenti sono 
comunque insufficienti. Questo è il dato di partenza politicamente 
rilevante. Partendo da questa scarsità dì fondo, occorre poi che i 
finanziamenti vengano ripartiti con equità». 

E quello che chiede anche il Consiglio di azienda dell'Opera, 
favorevole all'approvazione della legge ponte, ma «finalizzata a che 
gli enti lirici, ciascuno con le proprie specificità e autonomie di 
politica culturale, possano tutti arrivare alla legge di riforma orga
nica a battenti aperti e in piena attività». Per sostenere questa 
posizione lavorativa, artisti, operatori culturali del teatro romano 
stasera alle 8 offrono al pubblico una prova gratuita della iPericho-
le» di Offenbach. 

«Abbiamo argomenti di carattere artistico oltre che sociale-per 
opporci a questo strangolamento in piccole dosi», dice ancora Ghi
glia: «Una Semiramide ed un Idomeneo a livelli molto alti e soprat-
tutto il fatto che all'Opera non abbiamo mai avuto quegli incidenti 
artistici che tartassano gli altri teatri della penisola». 

La direzione dell'Opera si rivolge di nuovo al contributo sostan
zioso degli Enti locali. Quest'anno Regione e Comune dovrebbero 
far arrivare otto miliardi, cioè un terzo dei finanziamenti dello 
Stato. 

d. m. 
NELLA FOTO: il Teatro dell'Opera 

Una passeggiata guardando le vetrine a due settimane dalla ricorrenza pasquale 

L'uovo è nudo, ma costa il doppio 
Aumenti di prezzo fino al 40% - Il prodotto più originale: ricoperto solo di cellophane trasparente e con ghirigori in zucchero - Le 
vendite non dovrebbero subire flessioni - Preoccupazione, invece, nei negozi di abbigliamento - Il nuovo orario «legale» 

•La sorpresa di Pasqua ...20% di 
sconto su tutte le uova!'!. A caratteri 
cubitali, il cartellone pubblicitario di 
una grande torrefazione sulla via Ti-
burtina invita ad entrare. Ma la sor
presa, la vera sorpresa che attende i 
consumatori, non è certo dentro ma 
intorno al simbolo per eccellenza del
la ricorrenza pasquale. Stiamo par
lando del mercato «delle uova d'oro», 
una autentica corsa al rialzo che si 
registra in quasi tutte le zone della 
città. Anche se ci sono negozianti di
sposti giurare che «i prezzi sono ri
masti praticamente invariati dallo 
scorso anno», si può tranquillamente 
affermare che per le uova di Pasqua 
si possono raggiungere aumenti tra 
il 20 ed il 40 per cento. Conti alla ma
no, ed escludendo i costi della «sor
presa» un etto di cioccolata che all'o
rigine viene pagato tra le cinque e le 
seimila lire il chilo rende - trasfor
mato in uovo ed esposto in \rtnna -
tra le quaranta e le sessantacinque 
mila lire. 

Insomma, la corsa al rialzo c'è. E 
non sembra abbiano insegnato mol
to le scorte di panettoni rimaste in
vendute da Natale. Non sarebbe il 

caso di praticare dei prezzi più equi? 
I commercianti — almeno quelli che 
abbiamo avvicinato — non sembra
no essere d'accordo, né si preoccupa
no più di tanto. In due negozi sulla 
Tiburtina, letteralmente sommersi 
da prodotti pasquali (c'è persino una 
gigantesca coppa del mondo di cioc
colata!) le risposte sono identiche: 
•Stiamo già vendendo a sufficienza 
ed ora ci attendiamo il grande balzo 
degli ultimi dieci giorni: di diverso, 
rispetto agli scorsi anni, c'è la prefe
renza ad acquistare uova con un do
no accoppiato, invece della tradizio
nale sorpresa. È come se il cliente 
volesse scegliere il regalo a seconda 
dell'importanza, o del gusto della 
persona che dovrà riceverlo». 

Un'altranovità c'è, e si nota nelle 
vetrine, al primo colpo d'occhio. Lo 
chiamano uoro nudo (non certo per il 
prezzo, nessuno si illuda!): è il pro
dotto — sembra — che ha più attrat
to l'attenzione lo scorso anno. Risul
tato ovvio: lancio in grande scala per 
l'83. con gli aumenti maggiori. 

L'uovo che viene messo in mostra 
•rivestito» soltanto di un sottile stra
to di cellophane trasparente, ed ab

bellito con ghirigori di zucchero co
lorato. Ila un suo posto d'onore an
che nella esposizione di Ruschena, 
uno dei locali «storici» in Lungoteve
re dei Mellini, che per l'occasione ha 
trasformato in centro-vendita tutta 
la sua sala da te. Qui I prezzi oscilla
no tra le cinquanta e le 120 mila lire 
per un cestino elegantissimo com
pleto di dono e bottiglia di marca. 

Ma il titolare non è completamen
te d'accordo sugli aumenti: «Il prezzo 
medio che si pùo calcolare per la 
cioccolata — afferma — è intorno al
le 40mila lire al chilo qui da noi. Ve
dremo come risponde la clientela: 
per locali come il nostro è ancora 
presto per parlare, le vendite inizìe-
ranno a divenire consistenti nella 
prossima settimana. In definitiva, 
sono ottimista. La Pasqua così vicina 
al Natale potrebbe far diminuire, an
che se di poco, il volume d'affari, ma 
— si fidi di una persona che da annni 
fa questo mestiere — queste non so
no cose sulle quali a Roma si rispar
mia: al massimo si comprerà un pro
dotto di costo minore. E poi la Pa
squa è molto vicina al 27...» 

Aria diversa, invece, tra i nego

zianti di abbigliamento. Un rapido 
giro tra gli esercizi più grandi di via 
Nazionale lascia un'impressione de
cisamente deludente. Vendite al ri
basso rispetto allo stesso periodo del
lo scorso anno, «anche se questo è il 
momento in cui, di solito, si rinnova 
il guardaroba per la primavera-esta
te. Speriamo bene nella prossima 
settimana, e ci faccia gliauguri!» 

Ultimo dato preoccupante il prez
zo dell'abbacchio, elemento insosti
tuibile nel pranzo pasquale. Un ma
cellaio ci assicura che i prezzi all'in
grosso lo faranno lievitare tra le 15 e 
le 18mila lire: «dipende da quale par
te vuoi, ma se te lo offriranno a meno 
viene di sicuro dall'Australia o da 
qualche altro paese di importazione 
...e non c'è paragone». Un'altra picco
la «sorpresa» per il compratore la 
porterà l'inizio anticipato dell'ora le
gale. Dal 27 marzo, infatti, i limiti di 
apertura e chiusura entro i quali o-
gni esercizio dovrà fissare il proprio 
orario di vendita saranno le 8 del 
mattino e le 20. Si tornerà agli orari 
attuali il 24 settembre. 

Angelo Melone 

Sciopero dei 
lavoratori delle 

costruzioni 
Domani dalle ore 13 in poi, 
scioperano i lavoratori delle co
struzioni del Lazio (edili, legno, 
lapìdei, cementieri). Sono oltre 
120.000 i lavoratori interessati 
alla giornata di lotta, che si è 
resa necessaria di fronte all'at
teggiamento di intrasigenza e 
delatorio del padronato nei ta
voli delle trattative per il rinno
vo dei contratti nazionali di la
voro. La giornata di sciopero 
sarà articolata con manifesta
zioni nelle cinque Provincie del 
Lazio, con comizi presso le sedi 
delle associazioni imprendito
riali. A Roma, in particolare, la 
manifestazione si terrà con 
concentramento in piazza Ese
dra e con un corteo fino a largo 
Tartini dove ha sede l'associa
zione dei costruttori. Al comi
zio parlerà Annio Breschi, se
gretario generale della F.L.C. 

Processo per il sequestro Bianchi 
Le richieste del PM Cordova 

Dieci condanne sono state chieste dal pubblico ministero Maria 
Teresa Cordova a conclusione della requisitoria nel processo con
tro i presunti responsabili del sequestro di Ercole Bianchi, un 
imprenditore che, rapito nel dicembre 1979, fu liberato dopo 16 
mesi e il pagamento di un ingente riscatto, il 18 aprile del 1981. Il 
magistrato na chiesto in particolare, 28 anni di reclusione per i 
fratelli Arcangelo e Pasquale Macrì, considerati i capi della «gang». 
22 anni per Gaetano Scuderi, Mano Morea, Giuseppe Paccapelo, 
Bruno Michelangeli. Marcello Frliziani, Roberto Spiotta e Rober
to Alfonsi, dieci anni per Luciano Di Gioia. Per questo imputato la 
richiesta di condanna è stata più mite poiché nel cono dell'istnit
toria ha collaborato cen il giudice istruttore Ferdinando Iraposi-
mato, dandogli utili elementi per identificare i componenti della 
banda. Le richieste della dottoressa Cordova hanno provocato rea
zioni da parte dei famigliari degli impu'ati, alcuni dei quali sono 
svenuti, mentre altri hanno lanciato minacce nei riguardi di Di 
G i o i a- " Nella foto: Ercole Bianchi 

Arrestato ex direttore Cassa di Risparmio 

Latina: prestiti 
a fondo perduto e 

senza garanzie 
Arrestato ieri dal CC su 

mandato di cattura firmato 
dal procuratore della Repub
blica di Latina dottor Archi* 
diacono, Giuseppe Paletta 55 
anni, ex-direttore della filia
le di Borgo Isonzo della Cas
sa di Risparmio di Roma. L' 
uomo è accusato di peculato 
aggravato continuato. Se
condo il magistrato Giusep
pe Paletta avrebbe concesso 
centinaia di milioni di fidi (si 
parla di due miliardi) a pro
fessionisti e imprenditori, 
tutti personaggi molto in vi
sta a Latina. I nomi del bene
ficiari di questi prestiti a fon
do perduto non sono ancora 
noti. Si sa solo che queste 
persone sono state raggiunte 
da comunicazione giudizia
ria con l'accusa di concorso 
in peculato aggravato conti
nuato. I fatti risalgono a cir
ca due anni fa. Sembra che 
Giuseppe Paletta, attual
mente vicepresidente dimis
sionario della Banca Popola
re del golfo di Gaeta abbia 
concesso In palese violazione 
dello statuto dell'istituto di 
credito, prestiti per centinaia 
di milioni senza chiedere in 
cambio alcuna garanzia u-
sufruendo dell'ampia discre
zionalità concessagli dall'es
sere direttore di una filiale di 
banca. 

Al momento non è noto il 
meccanismo utilizzato da 
Giuseppe Paletta . Deve co

munque essere abbastanza 
complesso. La Cassa di Ri
sparmio di Roma ha seque
strato l'indennità di liquida
zione dell'ex direttore della 
filiale di Borgo Isonzo e I be 
neficiart di questi facili fidi 
dovranno restituire le som
me ottenute. Per quanto non 
si escludano altri sviluppi 
delle indagini, sembra che lo 
scandalo sia limitato alla so
la attività di Giuseppe Palet
ta. 

• Hanno cominciato a Inse
gnare regolarmente a no
vembre, all'Inizio dell'anno 
accademico, ma non hanno 
ancora né preso uno stipen
dio, né firmato il contratto: 
sono t «lettori» dell'Universi
tà di Roma che oggi non 
svolgeranno lezioni in segno 
di protesta. Una delegazione 
si incontrerà con il rettore 
RuberU. L'agitazione è stata 
indetta dal «Coordinamento 
lettori» della CglL 

Ultimi precari dell'Univer
sità, ma anche unici Inse
gnanti di lingua straniera, l 
•lettori» chiedono perlomeno 
di essere pagati regolarmen
te ogni mese, e di avere mag
giori garanzie. Esiste anche 
una circolare ministeriale 
che viene Incontro alle loro 
richieste: ma In molti atenei, 
a quanto sembra, la burocra
zia amministrativa non vuo
le seguire le Indicazioni. 

Un prete riconosce 2 banditi dei conventi 

«Sì, sono loro 
i giovani che 

mi aggredirono » 

Arrestati per una lunga serie di furti e rapine in apparta
menti, adesso corrono il rischio di vedersi affibbiare l'accusa 
ben più pesante di essere stati gli artefici dei numerosi colpi 
compiuti nei conventi, quelli che negli ultimi tempi hanno 
terrorizzato preti, frati e sacrestani costretti per la paura a 
passare notti Insonni all'interno dei loro istituti religiosi. 

Ieri mattina I carabinieri della terza sezione del reparto 
operativo hanno acciuffati due ragazzetti. Luca Fagnalelli di 
20 anni e Luca Andrea Marinelli di 19. Li hanno sorpresi 
mentre stavano «riciclando a un gioielliere ricettore l'argen
teria che avevano rubato qualche giorno fa in un apparta
mento all'Eur. Più tardi però le loro foto segnaletiche sono 
state mostrate ad un parroco, una delle tante vittime della 
banda, n prelato, non ha avuto alcun dubbio: «Sì, — ha detto 
—, sono proprio loro, 11 riconosco». SI è messo così In moto 11 
meccanismo degli accertamenti e dei confronti. Già da que
sta mattina il parroco e molti altri religiosi derubati e aggre
diti nelle ultime settimane sfileranno nella caserma di via In 
Selci, verranno messi di fronte al due giovani. Se il «test» 
risulterà positivo un'altra delle gang (la prima fu catturata 
giorni orsono mentre stava preparando un'irruzione in un 
convento di suore alla Camllluccia) finirà in galera. 

Entrambi giovanissimi e con la faccia da ragazzini «per 
bene» Pagnalelli e Marinelli, sfruttavano ti loro aspetto rassi
curante per introdursi negli appartamenti. Sembra che nel 
loro mirino oltre ai preti, ci fosse un'altra categoria di perso
ne estremamente Indifese: le casalinghe. Ben rasati e pettina
ti, vestiti di jeans e piumoni con la scusa del pacco da conse
gnare, riuscivano a farsi aprire la porta anche dalle più so
spettose. E nel giochetto ci sono cadute In tante. L'ultima a 
fare le spese di questa tecnica insolita e che ha fruttato sem
pre bottini consistenti, è stata la signora Nicoletta Amendola. 
Il 10 marzo scorso Luca Pagnanelll e Luca Andrea Marinelli 
bussarono al suo appartamento In viale Africa. La donna non 
era sola In casa, con lei c'era la domestica e una conoscente. 
Non ebbe alcun timore ad aprire anche perché quel due sco
nosciuti, attraverso lo spioncino, le annunciavano la conse
gna di un regalo. Legate e imbavagliate le tre donne assistet
tero Impotenti alla razzia del banditi che si Impossessarono di 
tutta l'argenteria trovata nell'appartamento, la stessa che 
stavano tentando di smerciare al ricettatore. 
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